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siceio Sardo-Corso e elle le manifestazioni latitiehe e {IWlnolatitiehe risalgono al
limite Mioeene-Plioeene menlre le traehibasaltiehe appartengono al Quaternario.
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GRAZZI:\f1 M.: Contributo preliminare allo studio di miche d~ are­
lIori-e toscanc_

E' ben noto che reeentemente sono stale identificate nelle miche varie mo­
-dificazioni polimorfe. Mi sono proposta dì stabilire quali di queste modifi­
eazioni sono presenti nelle arenarie studiate.

E' stato usato il metodo della eamera di c preeessioll» e la diffrazione
elettronicR. Quest'ultimo metodo pernlctte, al microscopio elettronico, accanto
all'esame microdiffrattometrico, l'osservazione 1I10rfologicll. del minerale e può
lK>rtul'C 11 migliori risultati.

Le ricerche finora eseguite »Crmettono di concludere che 80no presenti
le due modificazioni 2:MI e 2 M2 '

JOBSTRAIBIZER P. G.: SII lIn iJlIcressalltc 1Jrodotto beidellitico di
trasformaziolle neU(l, frac/tifol1olitc di Bolor (Etiopia mtJn·dio­
nale).

III ulla "ulcanite tn.ebiJ'onilitiea temaria del gruppo di Botor, ad W del
Grande Ohibii! (Etiopia :'tleridionale), B, ZASE'l"rI.'l Ila segnalato la pre;;enz.a
di un minerale seeondario ron abito ribro-lamellare che eostituisee ('oggetto
della presente indagine,

Il minerale in esame, ehe rompare in pseudomorfi totali e orientate su
un preesi.!ltenle rom ponente prismatieo {nefelina'), posaiede una birifrangenza.
medio-bllSS8 (nr - n.. e! 0,010-0,012) e 2\", = O"-SO,

La. roJnposizione ehimica, la CUl'l'a termogra\'imetriea, le earatteristiche
ottiehe, la. capacità di scambio, la cun'a di assorbimento all' infra.rollSO e i ri­
sultati delle ricerche rOlltgenogra.fiche pennettono di c1llssificare il minerale
in questione fra. i tennini montmorillonitieo-beidellitiei. Tuttavia. uno strano
eomlK>l1:nmento rontgenogl'afico per riscaldllm"ento a 2(){)<J rende necessarie \11­
tcl'iori rit.-erche che sono tuttOl'n in corso.

LOCARDI E.: Tipi dì igllimbrite di. ma(Jmi m.cditcrr-aJlci, Le i(Jllimbriti
del vulcano dì Vico.

Il presente studio \'uole definire i caratteri geologici, I>l!trografiei e vulca­
nologìei dclle ignimbriti che, con un raggio medio di 20 km, ammantano il
Vulcano di Yieo (Lazio settentrionale),
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Le rocce in C'Slime sono leucitiche ed appartengono lilla provincia m~_

matita. quaternarin romana (tll'lgmi mediterranei),

·Le ignimbriti corrispondono in gran parte alla fOI1Dnzione denominata
I: tufi iitoidi a scorie lIere» dllila Carta Geolo,!,';(:.8 Ufficiale e dalla letteratura.

vulcanoIO',,:icfL laziale, ma in parte minore includono anche «tuii > e I: lave»
l'arie.

La me;;sa. in posto delle ignimbriti è al'venuta durante tre periodi prin­
éipali, ben sepllrali nel tempo, l caratteri e!limiei e UlineraJogici sono simili
nell'ambito dei singoli periodi eruttivi, Ula differiscono leggermente tl"a un
pt'riodo 'e l'altro,

Per chiarire molte ellratteristiehe geologiche del tutto pll,rtioolari è stato
necessario intraprendere uno studio lllicroseopieo accurato delle strutture e
tessiture d{'l1e rocce rapprcscnt..'ltil'e delle diverse unità, e delle diverse sezioni
in una singola unit<ì.

Le facics più comuni sono quelle di depositi di pomici ])l'ivi di ?Qnalità
verticali e di tessitura di <<\l'eldillg », Sui fianchi e verso la sommità del vul.
cano in molti elisi si osser\'ano passaggi graduali tra i depositi caotici ti po-­
miei e \al'e piil o meno mierovescioolate (I: foam lavas »,

Sulla base di prove ,!,'llologichc, petrografiche c chimiehe sicure, è stato·
possibile riconoscere che le ignimbriti del Vico si sono originate per vcseico­
IlIziolle IL :,,';orliO di un lllagma ehe è stato eml'S/;O e chc è fluito con i suoi

gas ancorI\. in gran parte disciolti. In superficil~ i tl~mpi di inizio e la intensità­
della degasSllzionc varinno dII settore a settore del magma: in oollseguenl',j\, di
Ifuestn \'escicolrtzion(' differenziale si sono svihlppate le facics piil dispfll"ate, da
I: foom lavas >, Il I: non welded purniee flows >, ti varie r06Ce pipernoidi,

E' stata stu<linta l'origine di ognunll di qu'este facies.

23 analisi chimiche illeditt~ dei prodotti dci vulcnno di Vico hanllO per·
mt'SSo di inquadra l'C strettamente il chimismo del magma delle ignimbriti, cd
il S110 tipo di rliffel'ClIl'.iazione.

MAZZI :F', e ROSSI G.: La strulful'a Cl'ùlallùw (Iella, fammcllitc.

Alcuni campioni (li taloamellite della California hanno reso possibile la
completa dctennillllzione dcllli struttllrll cristnllina di questo minerale.

[ parameki dellll cella elementare dclla taramdlite ealifornitllla sono:

HO = 13,90; bo = 12,21; c,, = i,l;) ,\; il gruppo spaziale Pnllun,

Una. prima parte dcI Invoro è slnta cOlllpiuta sulla Ìlll"amellite di Can­
doglill (Vnl di Toce), che è stlltll oggetto di ricerchc preee<icnti. Sono stat_i ri_
pn"Si, con la l'adiazione del lI1olibdeno vllri fotogrammi dei cristalli oscillante

hllll,,"O [0]0]: COli i dati così riea\'ati sono stllte calcolate quattro seziolli Pat-




